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Il quadro generale dell’economia

Un anno a due facce, il 2011: incerta ripresa nel primo semestre e nuovo arretramen-

to negli ultimi tre mesi. Le prospettive sono però condizionate in misura pesante dalla 

dinamica delle due fasi: l’ultimo segnale, confermato dai primi dati del 2012, è infatti 

negativo. 

Sono state le tensioni sul debito sovrano, in particolare nell’area Euro, e i timori sulle 

prospettive delle fi nanze pubbliche negli Stati Uniti, a schiacciare la fase di ripresa, 

già lenta e incerta, dell’economia mondiale. Le incertezze nella gestione della crisi a 

livello comunitario e i ritardi negli interventi hanno poi accentuato la crisi.

L’Italia, di nuovo in recessione dalla seconda metà del 2011, risente della decelera-

zione della domanda mondiale e della debolezza di quella interna (gravata anche 

dagli effetti delle necessarie manovre correttive della fi nanza pubblica).

La recessione ha colpito in misura più rilevante le regioni più orientate alle specializ-

zazioni manifatturiere e all’export (la componente più volatile nella crisi). La ripresa si 

deve soprattutto alla rimonta della domanda estera e vede, dunque, quelle stesse 

regioni manifestare tassi di crescita più elevati nella fase successiva. Ecco perché il 

Piemonte, dopo una forte contrazione del Pil nel biennio 2008-2009, attorno all’8%, 

ha avuto una ripresa più lenta rispetto alle regioni centro-settentrionali di confronto, 

rimarcando una tendenza di lungo periodo alla perdita di peso della sua econo-

mia nel contesto nazionale. Fra il 2000 e il 2009, la nostra regione segna -2,4% nel Pil, 

performance fra le peggiori in Italia, e -29,1% nel valore aggiunto dell’industria – la 

peggiore in assoluto – a sottolineare la presenza di diffi coltà strutturali del contesto 

produttivo regionale.

L’economia del Piemonte, nel 2010, si è quindi allineata alla dinamica nazionale, con 

un andamento del Pil in recupero del 2%, mente nel 2011 il rallentamento dell’eco-

nomia ha seguito le tendenze generali, evidenziando un andamento recessivo nella 

parte fi nale dell’anno. Nel corso del 2011, il recupero della produzione manifatturiera, 

grazie soprattutto al rinvigorimento della domanda estera, ha sostenuto la ripresa 

nella prima parte dell’anno, fi no all’autunno. Il bilancio medio annuo è di sostanziale 

stagnazione, con una crescita del Pil attorno allo 0,7%, superiore di poco alla dinami-

ca nazionale: un’ulteriore conferma, seppur lieve, del distacco in negativo rispetto 

all’evoluzione delle regioni del Nord.
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